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LA VEXATA QUESTIO – A mettere l’ultima parola sulla vicenda della 
decadenza dei delegati romani a Palazzo Valentini è stato il vicesindaco 
metropolitano Mauro Alessandri che in una nota ha sintetizzato la situa-
zione: “Le dichiarazioni del Prefetto Gabrielli – spiega la città metropoli-
tana in una nota – sulla necessità della surroga dei consiglieri decaduti a 
seguito dello scioglimento dell’Assemblea capitolina si sono unite alle 
indicazioni dell’ufficio di Controllo sugli organi, facente capo al Diparti-
mento per gli Affari Interni e Territoriali del Ministero dell’Interno”. Per 
Alessandri quindi la “vexata questio” sollevata da chi si chiedeva come 
andasse applicata la legge dopo il rocambolesco addio di Ignazio Marino 
al Campidoglio finisce qui: i successori dei consiglieri metropolitani de-
caduti resteranno in carica fino alle prossime elezioni. Ma da dove arriva 
questa sicurezza? “Tali indicazioni – spiega ancora la nota della città me-
tropolitana – sono contenute nella risposta a un parere da questo ente ri-
chiesto il 16 novembre scorso, a seguito della comunicazione, da parte 
della Prefettura, della decadenza dei consiglieri capitolini e hanno confor-
tato pienamente la legittimità delle scelte adottate dalla Città metropolita-
na, sia in termini di surroga dei consiglieri metropolitani decaduti a segui-
to dello scioglimento dell’Assemblea capitolina, che in termini di assun-
zione di reggenza del Vicesindaco fino al rinnovo degli organi, oltre che 
sulle tempistiche seguite”. IL LAVORO IN VISTA DEL GIUBILEO – 
Le conclusioni politiche le ha fornite proprio Alessandri, per il quale 
“tutto si è svolto nella massima correttezza e nel solco del dettato legisla-
tivo, con giusta tempestività – dichiara il Vice Sindaco metropolitano – 
Ora, in questo momento complesso e impegnativo, pensiamo a rendere il 
servizio più proficuo possibile a Roma e ai territori metropolitani, per il 
tempo che la legge ci impone e consente di essere a servizio di questa I-
stituzione e, per quanto di nostra competenza, dedichiamoci a contribuire 
in completa sintesi di operatività, al grande lavoro del Prefetto Gabrielli e 
del Commissario Tronca in vista del Giubileo straordinario indetto da Sua 
Santità, Papa Francesco”.                                                                      Segue a Pagina 7 

 Fonte: sito web di informazione Cinque Quotidiano 

DANIELA DOMINICI NEL CONSIGLIO DELLA 
CITTÀ METROPOLITANA 27 NOVEMBRE 2015 

Si conclude la vicenda della decadenza dei delegati romani 
a Palazzo Valentini Città metropolitana arrivano i nuovi delegati 

12 DICEMBRE 
presso il Centro 
Anziani si svol-
gerà un interes-
sante incontro. 
L’associazione 
c u l t u r a l e 
“Sant ’Ange lo 
R o m a n o 
Economia e 
Territorio”  
 

Segue a Pagina 4 

 
CONSIGLIO 
COMUNALE 

 
Il Primo Dicem-
bre si è tenuto il 
Consiglio Co-
munale senza 
troppi colpi di 
scena, con otto 
punti all’ordine 
del giorno quasi 
t u t t i  v o t a t i 
all’unanimità 
esclusi  
Bilancio anno 2015 
e 
adesione al ser-
vizio idrico di 
ACEA ATO 2. 
 
 

Segue a pagina 6 e 7 
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il piccolo capostazione 
Quando i treni cominciavano a fare i primi viaggi, c’era una piccola stazione dove i segnali li faceva il capo-
stazione con una lanterna. Ora, una sera d’inverno, era scoppiata una grande burrasca, vento e neve flagella-
vano i fianchi di una collinetta da dove doveva arrivare il treno, l’ultimo di quelle ore già buie. A un certo 
momento, all’imboccatura del tunnel cadde una grossa frana di pietre e di fango: il treno in arrivo avrebbe 
sbattuto in quella frana. Il capostazione accese la lanterna per fare al treno il segnale di fermarsi. Ormai 
l’ora dell’arrivo del treno si avvicinava e il capostazione era disperato. Vecchio come era non ce la faceva a 
salire sulla collina e andare all’altra imboccatura del tunnel, a qualche centinaia di metri. Fu il nipote Alber-
to, di dieci anni, ad afferrare la lanterna e facendosi strada sotto la tormenta andò incontro al treno che sbuf-
fando stava per entrare nel tunnel franato. I passeggeri furono tutti salvi e Alberto, da grande, fu nominato 
capostazione al posto del nonno. 
Voglio dirti che nella vita possono accadere tempeste e frane, quelle dei peccati e delle tentazioni, ma non 
devi mai scoraggiarti, mai avere paura. Certo, i pericoli sono tanti, il veleno del peccato minaccia di rovinar-
ti la vita. Perciò non permettere che il peccato trovi spazio in te. Resta unito a Gesù, come un tralcio è attac-
cato alla vite. Se ti accade di fare qualcosa di male, volgi il tuo sguardo alla luce che è in te e mettiti subito 
in cammino per ritrovare Gesù con una bella Confessione.  
un racconto per riflettere...  
Siamo a Londra. In una vasta via alberata di Londra. Strepitio di cavalli e di carrozze, vociare di mercanti e 
di strilloni. Trambusto di uomini e mezzi. Chi corre perché ha fretta. Chi passeggia. Un po’ di tutto. Un via 
vai continuo. Ma ecco ... quel signore che si è fermato. Pare in ascolto. Ma di che? Trattiene per un braccio 
l’amico e gli sussurra: «Senti? C’è un grillo!». L’amico lo guarda stralunato: com’è possibile sentire il cri-
cri di un grillo in quel mondo di rumori? «Ma cosa dice professore? Un grillo?!». E il signore, che si è fer-
mato, come guidato da un radar, si accosta lentamente ad un ciuffo d’erba ai piedi di un albero. Con delica-
tezza sposta gli steli e dice: «Eccolo!». L’amico si curva. È davvero un piccolo grillo. Doppio stupore per 
aver sentito il grillo a Londra. D’accordo. Per avvertire certi rumori occorre grande capacità d’ascolto. E 
quel signore ce l’aveva. Era il grande studioso Jean Henry Fabre. E la sua grande capacità d’ascolto era ri-
volta in modo specifico al mondo degli insetti. «Ma come ha fatto a sentire il grillo in tutto questo chiasso?» 
domanda l’amico al signor Fabre, mentre riprendono il cammino. «Perché voglio bene a quelle piccole crea-
ture. Tutti sentono le voci che amano, anche se sono debolissime». 
E tu riesci ad ascoltare il tuo cuore, nonostante i mille rumori che ti circondano? 
ecco il modello che ci può aiutare sia in questo cammino dell’avento verso il Natale sia in generale nella no-
stra vita  è la mamma di Gesù…... Maria  «Non esiste e non esisterà mai una creatura in cui Dio sia più 
grande che in Maria», scrisse san Luigi Maria Grigno de Montfort. 
Maria è il paradiso di Dio, il giardino profumato in cui Gesù è disceso quando si è fatto uomo. Maria è il ca-
polavoro di Dio e la sua gioia. Il saluto dell’Angelo Gabriele «Sia gioia a te, o piena di grazia», esprime tut-
ta la compiacenza di Dio per lei. La festa dell’Immacolata Concezione è una delle più grandi feste della 
Mamma Celeste, perche� celebriamo in essa le meraviglie che il Padre ha compiuto in Maria preservandola 
dal peccato e colmandola di gioia sin dal primo istante della sua esistenza. Immacolata significa infatti pre-
servata dal peccato e piena di grazia. Maria è santa per il fatto che Dio l’ha amata immensamente e perché 
ella ha sempre detto di “sì” al Padre e ai fratelli. È la Grazia, l’Amore di Dio che ci rende bellissimi così 
com’è bella l’Immacolata che è stracolma della Grazia di Dio. Vuoi diventare come Lei?  
 

buon avvento e buona festa dell’immacolata …. 

L A   V O C E  D E L L A   P A R R O C C H I A 
Iniziamo l’avvento 

di: Don Adrian Lupu 





FantaCalcio 
Lega Sant’Angelo Romano 
 
Venerdì 27 Novembre c’è stata la 
presentazione dei Trofei (foto accanto) 
per le varie competizioni in corso. 
Alla cena sociale erano tutti presenti 
e il Presidentissimo Ciccio ha aperto 
le buste del primo mercato di ripara-
zione ed invitando tutti alla cena na-
talizia che si terrà a data da destinar-
si, presumibilmente il 28 Dicembre 
data utile per rinnovarsi gli auguri e 
darsi il buon anno. 

Pagina 4 ____________________________________________________________________________________________________ 

A M I C I  I N  C E R C A  

D I . . . . AMICI 

Io ci riprovo con qualche nuova fo-
to , non posso pensare che siano così 
invisibili... sono di una dolcezza im-
possibile da comprendere attraverso 
qualche foto, ma nel canile sperduto 
dove si trovano nessuno va mai, e 
nessuno li potrà vedere e amare. Per 
favore, aiutateli voi, pubblicando le 
loro foto su siti, blog, fb… sarete la 
loro unica speranza. 
Purtroppo Cloe e Billy, i due cuccio-
lotti incrocio breton – beagle che vi-
vevano in un tugurio di 2 mq, sono 
ancora in canile, per loro neanche u-
na telefonata o un messaggio, nulla.. 
Ora hanno circa 6 / 7 mesi, e stanno 
crescendo. Lui rimarrà una taglia me-
dia contenuta, lei medio piccola. So-
no dolcissimi, giocherelloni, hanno 
un carattere meraviglioso e socievole 
con tutti; poverini, ancora non sanno 
che potrebbero rimanere in quel re-
cinto per tutta la vita se nessuno li 
aiuta! 
 

 Per favore fate il possibile!!! 
 

Per info e adozione:anche tramte whatsapp :  
 

cuoredicane@gmail.com tel. 3936095360 
logos_associazione@libero.it tel. 3391400995 

 
 

Dalla Prima pagina 
 

IL 12 DICEMBRE 
                 di: Alessandra Andò 

 

L’associazione culturale “Sant’Angelo Romano Economia e Territorio” si 
occupa da alcuni anni di tutelare le peculiarità storiche, artistiche e 
naturali del nostro territorio. L’incontro del 12 dicembre vuole fare il 
punto sulla situazione attuale e sugli orientamenti futuri delle 
amministrazioni per analizzare le possibili conseguenze affinché vengano 
promosse scelte che vadano a tutelare sia le importanti ricchezze sia 
l’economia del paese. Il borgo, il castello, il museo, la terrazza, le 
macchie, la campagna romana, le doline e fra tutte, la più profonda del 
mondo, il pozzo del Merro sono le numerose peculiarità delle quali 
spesso parliamo. Credo sia difficile trovare un comune con un territorio 
cosi piccolo con tutte queste bellezze e rarità, ma è arrivato il momento di 
attivarci per promuoverle e proteggerle e per evitare che mire di 
cementificazione dissennata vadano a distruggerle per un esiguo 
guadagno di pochi eletti. È diventato, inoltre, di fondamentale importanza 
comprendere e far comprendere che l’economia del nostro paese possa 
incrementare attraverso quest’ultime e possa di conseguenza far crescere 
l’occupazione in particolare per i giovani. Giovani che stanno vivendo in 
un paese che offre pochissimo, a discapito di una crescita culturale che 
permetta di orientarsi per la realizzazione di un futuro soddisfacente.  
Invitiamo quindi all’incontro del 12 dicembre tutti coloro che sono 
interessati ad approfondire queste tematiche. 
 



Ass. Sant’Angelo Romano, 

economia e territorio 

 

INCONTRO PUBBLICO PER LA COSTRUZIONE DI UN FUTURO CONDIVISO 

 

 

SABATO 12 DICEMBRE – ore 16.30 

Palazzo del Municipio (ex Sala Consiliare) 

Piazza Santa Liberata 2 - Sant’Angelo Romano 
 

 

PROGRAMMA: 

 

UMBERTO CALAMITA (Giornalista) - Associazione Amici dell’Inviolata 

UN’ISOLA NEL CEMENTO – SANT’ANGELO ROMANO E IL TERRITORIO CIRCOSTANTE 

 

MARCO GIARDINI (Naturalista) - Comitato Promotore Riserva Naturale dei Boschi dei Monti Cornicolani 

NATURA È CULTURA – CONOSCERE E TUTELARE LE RICCHEZZE AMBIENTALI 

 

FABIO SEBASTI (Archeologo) - Direttore Museo Preistorico del Territorio Tiberino-Cornicolano 

LE RICCHEZZE ARCHEOLOGICHE E CULTURALI – COSA PUÒ FARE UN MUSEO 

 

DANIELE ZINGARETTI (Studente universitario) - Collettivo Apache 

PIÙ CULTURA MENO CEMENTO, ANCHE E SOPRATTUTTO PER I PIÙ GIOVANI 

 

VEZIO DE LUCIA (Urbanista) 

IL CONSUMO DI SUOLO - POLITICHE NAZIONALI E POLITICHE LOCALI A CONFRONTO 

 

DIBATTITO 

 

Coordina ANNA LONGO giornalista culturale Rai 
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LA PROLOCO SI PREPARA AL NATALE. 
 
Con un Direttivo rinnovato e un entusiasmo sempre crescente tra i So-
ci e amici, la ProLoco si prepara ad affrontare le festività natalizie con 
una serie di eventi che ci accompagneranno fino all’appuntamento fi-
nale con l’Epifania 2016. Anche quest’anno l’Amministrazione Co-
munale ha voluto coinvolgere le Associazioni operanti sul territorio, 
per dar vita ad un programma articolato che verrà riportato in altre pa-
gine di SarInforma. La ProLoco avrà il piacere di tenere un po’ le fila 
della manifestazione, a partire dall’organizzazione del Presepe Artisti-
co, con l’istallazione fissa nella Chiesa di S.Michele, in uno scenario 
altamente suggestivo. 
Per il Presepe Vivente si è concordato invece di creare una più ampia 
“regia,” sempre nell’ottica di una partecipazione trasversale, con 
l’obiettivo di migliorare la qualità di questo appuntamento che già lo 
scorso anno, alla sua prima edizione, ha avuto un grande successo. In-
vitiamo in questo senso tutti i concittadini che volessero mettersi a di-
sposizione o che volessero fornire materiale e locali a contattare la 
ProLoco, la Parrochia e le altre Associazioni. 
Altro appuntamento, che come gli altri sopra descritti punta ad diven-
tare un appuntamento fisso del Natale Santangelese, è quello dei Mer-
catini che si svolgeranno, salvo variazioni dell’ultimora, in piazza 
Umberto I, a ridosso del centro storico. Anche in questo caso ampio 
spazio alla creatività ed alla partecipazione aperta, con un contributo 
simbolico, a tutti quanti vorranno proporre una loro installazione. 
Il concerto natalizio si svolgerà il 12 dicembre presso la Chiesa di S.
Maria e S.Biagio, con la partecipazione di un affermato gruppo che ci 
farà rivivere le atmosfere natalizie di varie parti del mondo con la mu-
sica gospel tradizionale, per una ascolto sano e coinvolgente.   
Altre sorprese non mancheranno, in particolare nell’organizzazione di 
giochi ed intrattenimenti per i bambini e per i loro genitori, come pure 
saranno particolarmente curate le istallazioni e gli addobbi per i quali 
manteniamo necessariamente un piccolo segreto. 
L’appuntamento è quindi per queste festività, alle quali vi sollecitiamo 
a partecipare numerosi, affollando le vie e le piazze santangelesi, in 
uno spirito di aggregazione ed allegria che ci consenta di vivere sere-
namente ed in un momento di pace, tutto il periodo natalizio. 
Per far questo l’invito è quello di ritrovarci tutti insieme, sia agli ap-
puntamenti organizzati sia dalla ProLoco che dalle altre Associazioni, 
sia nelle normali serate di dicembre, a scambiarci affettuosamente gli 
auguri ed a ritrovare lo spirito di comunità che deve tornare a essere 
patrimonio del nostro paese.   

Dalla prima pagina 
 

CONSIGLIO COMUNALE 
 

Il primo Dicembre c’è stato il Consi-
glio Comunale, con otto punti 
all’ordine del giorno, al consiglio era-
no assenti: Elena Campini, Jusi Rugge-
ri, Mario Domenici e Angelo Gabrielli. 
Rispetto gli otto punti, sei dei quali vo-
tati all’unanimità mentre due quasi. I 
due punti a cui facciamo riferimento 
sono: 
ASSESTAMENTO DI BILANCI AN-
NO 2015 e PROPOSTA ADESIONE-
ALL’ACEA ATO 2 S.P.A.  
Votazione come anticipato sopra con 
voti favorevoli da tutti i presenti ad e-
sclusione del Capo gruppo di Impegno 
per Santangelo Giulio Verdirosi. Le 
discussioni più interessanti si sono a-
vute sull’argomento adesione ACEA. 
In virtù di una legge regionale che obbli-
ga ad aderire alla fornitura del servizio a 
quell’Ente, sarebbe arrivato un sollecito 
all’adesione da parte dell’ ACEA.     

  
Segue pagina 7 
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Il Consiglio metropolitano 
 
Il Consiglio metropolitano della Città metropolitana di Roma Capitale è composto da ventiquattro membri, elet-
ti nella consultazione elettorale di domenica 5 ottobre 2014. Il Consiglio è stato eletto dai Sindaci e dai Consi-
glieri comunali dei Comuni della Città metropolitana. Si ricorda che sono eleggibili a Consigliere metropolitano 
i Sindaci e i Consiglieri comunali in carica. La cessazione dalla carica comunale comporta la decadenza da Con-
sigliere metropolitano. Il Consiglio metropolitano rappresenta l’organo di indirizzo e controllo; propone alla 
Conferenza lo Statuto e le sue modifiche; approva regolamenti, piani e programmi; approva o adotta ogni altro 
atto ad esso sottoposto dal Sindaco metropolitano; esercita le altre funzioni attribuite dallo statuto. Su proposta 
del Sindaco metropolitano, il Consiglio adotta gli schemi di bilancio da sottoporre al parere della Conferenza 
metropolitana. A seguito del parere espresso dalla Conferenza metropolitana con i voti che rappresentino alme-
no un terzo dei Comuni compresi nella Città metropolitana e la maggioranza della popolazione complessiva-
mente residente, il Consiglio approva in via definitiva i bilanci dell’Ente. Il Consiglio metropolitano dura in ca-
rica 5 anni. In caso di rinnovo del Consiglio del Comune capoluogo, si procede a nuove elezioni del Consiglio 
metropolitano entro sessanta giorni dalla proclamazione del Sindaco del Comune capoluogo. Il Consiglio me-
tropolitano della Città metropolitana di Roma Capitale, con deliberazione n.2 del 24 ottobre 2014 , ha approvato 
il Regolamento provvisorio di funzionamento del Consiglio metropolitano. Con Deliberazione del Consiglio 
metropolitano n. 2 del 2 marzo 2015 è stato approvato il Regolamento sul funzionamento e l'organizzazione del 
Consiglio metropolitano di Roma Capitale. Per conoscere i Presidenti dei Gruppi consiliari del Consiglio metro-
politano della Città metropolitana di Roma Capitale. 
 
 
 
I NUOVI CONSIGLIERI – I nuovi ingressi a Palazzo Valentini si chiamano: 
  
Per il Pd Fulvio Proietti (sindaco del Comune di Rocca Canterano), Francesca Morelli (consigliere del Comune 
di Moricone), Romina Luciani (consigliere del Comune di Pisoniano), Mariastella Ziantoni (consigliere del Co-
mune di Vicovaro), Daniela Dominici (consigliere del Comune di Sant’Angelo Romano) e Anna Maria Perinelli 
(consigliere del Comune di Ciampino). Per Forza Italia Marco Rolloni (consigliere del Comune di Montero-
tondo), per il M5S Angelo Capobianco (consigliere del Comune di Monterotondo), per Sel Guglielmo Abbon-

Dal sito: www.cittametropolitanaroma.gov.it 

Da Pagina 6 
 

CONSIGLIO COMUNALE 
 
Già con la precedente amministrazione, quella guidata da Mascetti si era votato per questo caso, ma  quella vol-
ta, all’unanimità, accettata da tutto il consiglio minoranze comprese il non aderire alla proposta. Il perché di tale 
decisione presa allora era basata su due punti; il costo del servizio e la manutenzione dello stesso. Oggi la gestio-
ne comunale del servizio idrico porta dei soldi alle casse comunali al termine della gestione oltre al prezzo sicu-
ramente più basso, senza considerare la manutenzione da parte dell’ACEA insoddisfacente, questo almeno si e-
vince da due paesi vicino a noi e stiamo parlando di Marcellina e San Polo. Riportiamo le loro esperienze. Mar-
cellina è in causa perché il servizio di manutenzione non è stato in grado di far fronte ai guasti e man mano molti 
punti del territorio sono rimasti con il servizio non regolare, mentre per quello che riguarda San Polo dopo aver 
aderito sono usciti (riuscendoci) dall’adesione precendentemente firmata. Poi per quello che riguarda l’obbligo 
di adesione ci sono molti paesi che ancora resistono alla non adesione. In virtù di queste esperienze ci si sarebbe 
dovuto arroccare come già si era fatto in precedenza con un voto all’unanimità alla non adesione ed invece, si è 
adottato un atto di indirizzo a favore, senza neanche uno straccio di intesa a garanzia per quello che riguarda ser-
vizio, costi a favore degli utenti. Oggi il servizio del Consorzio garantisce a costi bassi per otto mesi su dodici un 
esubero di consumi che consente un immagazinamento d’acqua che viene ridistribuito nelle zone delle così dette 
campagne senza utilizzo di pompe, quindi a costo zero. Mentre altro punto che ha creato discussione è 
l’assunzione del nuovo vigile urbano, ma ne abbiamo già parlato nel precedente numero che non vogliamo an-
noiarvi con discorsi già fatti. 

Danilo Biagiotti 



   

 

 

 

 

 

 

 

 

L’ASSOCIAZIONE “LOGOS” 

CON IL PATROCINIO DEL COMUNE DI SANT'ANGELO ROMANO 

ORGANIZZA CORSI GRATUITI DI: 

 

SALDATURA 

(ogni lunedì dalle ore 18 alle ore 20) 

 

INFORMATICA 

(ogni martedì dalle ore 18 alle ore 20) 

 

ITALIANO PER STRANIERI 

(ogni mercoledì dalle ore 18 alle ore 20) 

 

INGLESE 

(ogni giovedì dalle ore 21 alle ore 23) 

 

SPAGNOLO 

(ogni mercoledì dalle ore 21 alle ore 23) 

 

CUCITO 

(ogni venerdì dalle ore 16,30 alle ore 18,30) 

 

PITTURA 

(a partire da gennaio) 

 

 

Informazioni ed  iscrizioni: 

presso la sede dell’associazione sita in via Torre Santa. 

 

Oppure: 

Francesca (3391400995) 

Marina (3335037253) 
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Ecco alcune immagini della splendida serata organizzata 
dall’Associazione Spirito Libero che si è svolta Sabato 
28 Novembre a Guidonia che servirà a contribuire alla 

costruzione di una scuola in Etiopia. 
per descrivere l’iniziativa lo facciamo 

con queste immagini. 



Prova di un Romanzo                                          (da collezionare) 
              di: Lucani Andrea 

La prima serata fu quella più nervosa, sia Albero che Angelica erano tesi, Alberto per quel suo breve discorso intro-
duttivo che aveva cercato di migliorare fino a tutta la notte precedente. 

La poesia Messicana non era facile da spiegare agli europei che non indossano più gli abbiti della festa, e non sanno 
più distinguere la domenica dai giorni normali. 

Non conoscono quel realismo frutto di fantasia che fa sentire devoti anche quando non andiamo in chiesa. 

Non è facile spiegarglielo se la loro anima non è più in buona salute e non si sa più divertire. La poesia messicana è 
la freschezza di un popolo in cammino, che scaccia via l’immondizia accumulata nei cuori inceneriti dall'avara cala-
mità dell’abbondanza. 

Quella cosa che non si sa sopportare, se non si crede…o non si è veramente convinti, della vera potenza di quella 
realtà magica. 

Alberto lo sapeva questo, e ora aveva paura, non riusciva più a toccare le cose, a sentire con il suo tatto la ruvidez-
za, o la delicatezza, che certe parole fanno sentire quando parlano e raccontano. 

Aveva riscritto mille volte quel discorso, ma ancora non era soddisfatto, non aveva ancora trovato la via d’uscita per 
far toccare a quei cuori avidi e indecifrabili, la legge e la sacralità incantevole, di quella poesia, di quel nuovo mondo 
variegato, di caste e razze vivaci, di astuzie e di coraggio, che possiedono la libertà primordiale del tempo tondo. 

Anche Angelica era preoccupata, anche lei doveva intervenire con un discorso nel seminario che si sarebbe tenuto 
dopo la cerimonia di presentazione ed il convegno sulla poesia di Octavio Paz. 

Il suo intervento, su Frida Kahlo, e Suor Juana Ines De la Cruz, che si faceva all'aperto, era breve ma molto sentito, 
aveva scritto di getto solo qualche frase, ma con la compassione che solo certe donne sanno provare quando riesco-
no a sentire l’affinità femminile che le fa profondamente capire e parlare. 

Frida e Suor Juana, avevano toccato il suo cuore, infrangendo con le loro vite le leggi del mondo, l’amore è scanda-
lo, disordine, trasgressione, è la forza liberatrice che smaschera i potenti, annulla l’io, il tu, lo spazio e l’ossessione 
del trascorrere del tempo. 

Frida e Suor Juana avevano amato diversamente, aggrappandosi a qualcosa che solo l’amore sa proteggere, qual-
cosa che l’oro non sapevano, ma che speravano sarebbe durato per sempre. 

Alberto fu brillante, spiegò con la calma dell’impertinenza i suo concetto di arte, che rompe la fatalità delle emozioni e 
delle regole che orbitano lontane, le Americhe, Africa, l’Asia, sono dentro ogni cuore e l’arte, e specialmente la poe-
sia, le fanno incontrare. 

Anche Fernando si complimentò alla fine, anche se un po’ temeva la bellezza inquietante che certo fulgore avrebbe 
potuto mettere in ombra la sua abile capacità di capo e organizzatore. 

Le stampe dei quadri della Kahlo, furono esposti lungo il percorso che dai giardini portavano fin dentro la sala confe-
renze del castello. Angelica aveva preferito esporre quelli più oscuri e inquietati a quelli più noti, che invece aveva 
esposto al chiuso, in un angolo meno in vista del castello. 

Infatti quando Alberto raggiunse il giardino al termine del convegno sulla poesia di Octavio Paz, un po’ rimase scos-
so, specialmente dalla stampa del quadro, “Qualche piccolo colpo di pugnale”. 

La passione pensò, non è il posto sicuro, la chiesa dove andare a pregare, la scelta amare o odiare, non deve esse-
re mai fatta, anche se spesso non dipende da noi, e ci si cade dentro come un pesce senza l’acqua. 
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“Santagnelu sparitu di Bruno Morelli”. 
 

Scarrellata, dagli anni 1942 in poi, del Belvedere Aldo Nardi - di Piazza 24 maggio 

di Piazza Santa Liberata - di Piazza Umberto I°- di parte del borgo medioevale. 

Nel lato più lungo  de ‘u commentu, si apriva la porta 
dell’Ufficio Postale, gestito dai Calvari Angelo,Lallittu 
e successivamente dal figlio Pubblio, e rappresentava il 
cosiddetto salotto del paese, il centro, dove nei tempi 
andati, si restava in attesa di essere chiamati per ‘a 
giornata. Si aspettava il mattino presto la chiamata per 
lavori in campagna, a fargià, a mète, a sappà, a monnà 
‘o ranu, a vangà per fa ‘o scassatu e ‘e forme per 
mpiantà ‘a vigna. Successivamente fu il luogo dove si 
veniva ingaggiati per lavori edili di muratore, di 
manovale, per altri servizi anche di trasporto. Ecco che 
addossato quasi alle mura, c’era il famoso chiosco di un 

altro Calvari , Bberto ‘u ciarlatanu, detto Fassi, che commerciava in: 
recolizzie, biscotti, grattachecche, mostaccioli, pescetti, i primi gelati co’ i cucchiarini ‘e taula. 

Il largo della piazza era preservato ed occupato dall’arrivo dei forestieri ambulanti che, 
provenienti dai vari punti circondariali, proponevano le loro mercanzie. Il mercato era qui. I 
fruttivendoli, i pescivendoli e i famosi spezzini in genere, si fermavano e davano  voce per 
vendere la loro merce. Sarebbe stato impossibile avventurarsi nel borgo, non esistevano strade 
carrabili, ma solo dei tracciati individuati dal perpetuarsi dei passaggi delle persone e loro 
animali. Divenne il punto di sosta e capolinea, specialmente quando l’atobbusse prese piede e 
soppiantò man, mano il carretto per andare e tornare da Roma. La prima linea giornaliera fu ideata 
dalla ditta Quattrocchi/Latini, Vincenzo ‘u ciaffu, proprietaria di un atobbusse a gassogeno, con il 
motore esterno e pochi posti a sedere, che spesso rimaneva per strada o ci metteva una eternità 
per andare o tornare dalla città Eterna. L’asino, il mulo, il cavallo erano l’unici mezzi di trasporto 
e quando la via Nazionale fu sergiàta ci fu una mezza rivoluzione, perché la salita, che era in terra 
e’ mbrecciata, ora con i sérgi non consentiva il passaggio confortevole delle bestie da trasporto, 
che scivolavano ed arrancavano. “Ecco che improvvisamente il doppio tiro di Peparò, Sinibaldi 
Francesco, si appresta a prendere la rincorsa al limite della piazza per salire lungo via Nazionale.
Silenzio! Nui monélli, circondavamo il carretto, poi un urlo del proprietario, una esortazione 
Aaah!! Via, forza ,forza!! con schiocchi di frusta al vento, i freni si allentano e i due cavalli 
scattano violentemente verso la salita. I ferri sotto gli zoccoli mandano scintille brillanti, lure  de 
focu, a tratti un cavallo scivola, ma viene trascinato dall’altro. Imprecazioni e moccoli da parte di 
Checchino, verso coloro che avevano progettato ed eseguito la via, si sentono ad ogni metro 
conquistato. Nui monélli, incitiamo a gran voce, ci avviciniamo al carro, con il rischio di finire 
sotto le poderose zampe degli animali. Poi lo spettacolo finisce e il carretto imbocca a gran 
carriera, frenato da’e brije, la parte finale piana che porta verso Piazza Umberto primo”.  




